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Tipologie di progetti finanziati 

•  Gli strumenti proposti in questa lezione riguardano la 
logica di formulazione delle proposte progettuali 
finanziate a valere su bandi (di istituzioni pubbliche o 
fondazioni), ma sono utili anche per predisporre proposte 
da presentare a finanziatori privati 

•  Due tipi diversi di bandi: 
 TOR - terms of reference (capitolato): il finanziatore ha già 

identificato il progetto, deve selezionare chi lo realizzerà 
  Offerta finanziaria (percentuale di ribasso) 
  Offerta tecnica (approccio proposto, CV, esperienza del 

proponente) 
 RFP - request for proposals (bando aperto): il finanziatore 

definisce un ambito di intervento e invita a presentare 
proposte progettuali 
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Criteri di selezione 

•  PRESUPPOSTO DA RICORDARE: obiettivo prioritario 
del finanziatore non è sostenere una nonprofit, ma 
intervenire su un’area di bisogno ( chiarire in modo 
convincente l’impatto atteso sull’area di bisogno) 

•  Soprattutto nei bandi con obiettivi ben delineati, è utile 
presupporre che i valutatori conoscano bene l’area di 
bisogno ( dimostrare una conoscenza approfondita e 
aggiornata dell’area di bisogno) 

•  Per ridurre il carico di lavoro di proponenti e valutatori, 
alcuni finanziatori usano una selezione a due fasi: 
 concept note (idea progettuale) 
  full application (progetto completo) 
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La matrice del quadro logico (1): “logica 
verticale” 
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Logica di 
intervento 

Indicatori og-
gettivamente 

verificabili 

Fonti di 
verifica 

Ipotesi e rischi 

Fine generale 

Obiettivo 
specifico 

Risultati 

Attività Mezzi Costi 

Precondizioni 

- SMART 
- Formati da: 
1.  Variabile 
2.  Parametro 

di 
riferimento 

3.  Arco 
temporale 

Criteri per la 
selezione 
di ipotesi e 
rischi: 

- Rilevanza 
(impatto) 

- Probabilità di 
realizza-
zione 

- Ipotesi di 
abbandono 
del 
progetto 

Singole WPs Singoli output 

Dettaglio atti-
vità delle WPs 
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L’”albero del problema” (problem tree) 
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Poverty 

Exclusive and unproductive 
economic model 

Culture of 
violence 

Absence of a culture of rights 
and duties of all people 

Weak institutional framework and 
incipient rule of law 

Unjust distribution of resources Low 
productivity 

Lack of channels of creativity 
and invention 

Institutional 
centralism 

Absence of policies for physical 
planning and land use 

Provisional approach, short 
term perspective 

Lack of channels of creativity 
and invention 
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L’”albero degli obiettivi” (objective tree) 
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End 

Means 
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Effects 

Causes 
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Effects 

Causes 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 



21-05-2013 

6 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 

11 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 



21-05-2013 

7 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 

13 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 14 



21-05-2013 

8 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 

Country strategy  
paper 

Priority areas / 
sectors timetable 

Pre-feasibility  
study 

Feasibility study 

Financing  
proposal 

Financing  
agreement 

Progress and 
monitoring reports 

Evaluation study 

Il project cycle secondo l’Unione Europea 

Decision on 
which option 

to choose 

Decision on  
preparation of 

financing proposal 
Decision to 

fund 

Decision on  
continuation or 
reorientation 

Decision 
on extension 

Decision 
on feedback 
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La matrice del quadro logico (2): indicatori 
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Logica di 
intervento 

Indicatori og-
gettivamente 

verificabili 

Fonti di 
verifica 

Ipotesi e rischi 

Fine generale 

Obiettivo 
specifico 

Risultati 

Attività Mezzi Costi 

Precondizioni 

- SMART 
- Formati da: 
1. Variabile 
2. Parametro di 

riferimento 
3. Arco 

temporale 

Criteri per la 
selezione 
di ipotesi e 
rischi: 

- Rilevanza 
(impatto) 

- Probabilità di 
realizza-
zione 

- Ipotesi di 
abbandono 
del 
progetto 

Singole WPs Singoli output 

Dettaglio atti-
vità delle WPs 

“SMART” = 
Specific 

Measurable 
Achievable 
Relevant 

Time-bound 
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La matrice del quadro logico (3): fonti di 
verifica 
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Logica di 
intervento 

Indicatori og-
gettivamente 

verificabili 

Fonti di 
verifica 

Ipotesi e rischi 

Fine generale 

Obiettivo 
specifico 

Risultati 

Attività Mezzi Costi 

Precondizioni 

- SMART 
- Formati da: 
1. Variabile 
2. Parametro di 

riferimento 
3. Arco 

temporale 

Criteri per la 
selezione 
di ipotesi e 
rischi: 

- Rilevanza 
(impatto) 

- Probabilità di 
realizza-
zione 

- Ipotesi di 
abbandono 
del 
progetto 

Singole WPs Singoli output 

Dettaglio atti-
vità delle WPs 
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La matrice del quadro logico (4): analisi dei 
rischi e delle precondizioni 
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Logica di 
intervento 

Indicatori og-
gettivamente 

verificabili 

Fonti di 
verifica 

Ipotesi e rischi 

Fine generale 

Obiettivo 
specifico 

Risultati 

Attività Mezzi Costi Precondizioni 

- SMART 
- Formati da: 
1. Variabile 
2. Parametro di 

riferimento 
3. Arco 

temporale 

Criteri per la 
selezione di 
ipotesi e 
rischi: 

- Rilevanza 
(impatto) 

- Probabilità di 
realizza-
zione 

- Ipotesi di 
abbandono 
del progetto Singole WPs Singoli output 

Dettaglio atti-
vità delle WPs 
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Ratio della matrice del quadro logico 

•  La matrice del quadro logico sintetizza in modo sinottico 
l’intera proposta progettuale 

•  La “logica verticale”, la proposta degli indicatori e delle 
fonti di verifica da utilizzare per il monitoraggio e la 
valutazione, l’analisi dei rischi e delle precondizioni 
devono dimostrare l’esperienza e la competenza del 
proponente 

•  Il budget deve essere compatibile con le attività 
proposte, sia in termini di risorse utilizzate, sia in termini 
di costi unitari (attività  time schedule  resource 
schedule  budget) 

19 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 



21-05-2013 

11 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 



21-05-2013 

12 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 



21-05-2013 

13 

 Copyright SDA Bocconi, protocollo xxxx 

Project budget 
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